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Gruppo di coordinamento CTS - VERBALE RIUNIONE  7 NOVEMBRE 2011
Il giorno 7 novembre alle ore 11 presso l’Ufficio XIV – Ambito territoriale per la Provincia di Viterbo si riunisce il Gruppo di coordinamento “A. Selvi”, presieduto dal Dirigente dell’Ufficio Venanzio Marinelli.
Sono presenti: per l’Ufficio Scolastico i docenti Maio e Catteruccia , il Direttore di ragioneria Mauro Esposito, i docenti referenti per il CTS Longo e Zappi, i Dirigenti Scolastici : Santoni, Maffucci, Vittori, Olimpieri, Chericoni, Billi.

Assente:   D.S. Valente
o.d.g.
1. “CTS A. Selvi” – Definizione modalità organizzative per la prosecuzione delle attività

2. Varie
Il dirigente dell’Ufficio spiega le motivazioni, di carattere generale e organizzativo, che hanno di fatto sospeso le attività del CTS dalla fine dell’anno scolastico 2009-2010.
E’ importante riprendere l’attività anche in vista dell’applicazione delle indicazioni contenute nella L.170/2010 che affidano un ruolo importante ai  CTS in materia di disturbi specifici di apprendimento. A questo proposito la Direzione Regionale in collaborazione con le università di Roma, sta predisponendo 3 master di 1500 ore, di cui 300 in presenza, per 300 tra docenti e dirigenti. I percorsi di formazione prevedono un impegno di spesa di circa 120.000 euro.

Si passa ad affrontare la prima questione relativa al punto 1 all’o.d.g.

 Organizzazione e prosecuzione delle attività
a
 sussistenza o meno del CTS

All’unanimità si decide di proseguire l’attività del centro visto quanto stabilito all’art. 7 dell’accordo di rete prot. n. 3173/1 del 22/12/2009, intensificando le riunioni di coordinamento.
Si stabilisce di rivedere i contenuti dell’accordo modificandolo laddove necessario e contattando le due scuole che non erano firmatarie.

b   ubicazione del centro e scuola cassiera 

Si discute sull’opportunità di mantenere la sede del CTS presso l’Ufficio XIV di Viterbo, o trasferirlo in altra sede scolastica o ipotizzare un’alternanza sui distretti. Si decide di mantenere la sede presso l’Ufficio XIV, anche per la supervisione dell’Ufficio e il supporto istituzionale affidato a Maio e Catteruccia
       c    orario apertura del centro 

Dopo l’intervento del D.S. Olimpieri, del D.S.  Billi e del referente CTS Longo, in          merito alla possibilità di apertura per le consulenze sempre presso l’Ufficio XIV, o presso le scuole identificate per distretto, si decide di mantenere la consulenza presso l’Ufficio centrale, diversificando l’orario di apertura in una mattinata ed in un pomeriggio per settimana. 
Si decide di inviare alle scuole comunicazione circa la riapertura del centro e gli orari degli operatori.

Zappi fa presente l’esigenza di poter accedere ad una linea esterna al fine di poter contattare agevolmente fornitori e insegnanti. Il Dirigente dell’Ufficio risponde che il Ministero sta cambiando gestore e che gli operatori, per il momento, possono usufruire della linea esterna  da Catteruccia. 
d  Fondi disponibili
       Esposito illustra la situazione finanziaria.

L’I. Magistrale ha inviato all’USR Lazio il monitoraggio dei fondi disponibili che si                       allega al verbale.
e      Materiale 
Attualmente il materiale acquistato è in inventario in parte presso questo Ufficio (1° acquisto) in parte presso l’I. Magistrale e in parte sta transitando dall’I.C. di Bagnoregio all’I. Magistrale. Su alcune perplessità emerse circa le modalità di assegnazione degli strumenti si precisa che le modalità erano già state a suo tempo stabilite: 
1. richiesta da parte delle scuole 

2. consulenza degli operatori
3. riunione del Gruppo per valutazione

4.  stipulazione del contratto di comodato con termine fine anno scolastico.

Si decide che lo stesso venga firmato dal Dirigente dell’Ufficio XIV.
La D.S  Vittori ritiene utile stabilire un calendario degli incontri in modo che anche le scuole possano programmare per tempo le richieste.

f    Procedura acquisti
Si discute sull’attuazione di una procedura più snella affidando ad un gruppo ristretto la decisione di acquisto ( Longo);  Esposito ritiene superflua la formazione di un ulteriore gruppo . Il D.S.  Chericoni propone di autorizzare il Dirigente della scuola cassiera ad acquisti fino ad una cifra massima da portare poi a ratifica al gruppo. 
La D.S. Maffucci fa presente che già siamo in ritardo in quanto va lasciato il tempo per le richieste e le consulenze e da metà dicembre a febbraio le scuole sono impossibilitate a manovre di bilancio. La D.S. Vittori e la D.S. Billi sottolineano che per il prossimo anno scolastico tutte le procedure potranno essere anticipate in quanto le scuole conoscono la mappatura dei disabili e quindi i bisogni già da marzo quando si fa l’organico di diritto. Si potrebbe anche acquistare in base ai bisogni più diffusi, in modo da poter venire incontro a bisogni emergenti con i beni in inventario ( Vittori).
Per Longo deve rimanere la filosofia della consulenza e  Zappi ritiene che possa essere possibile per alcune patologie, tipo i disturbi di apprendimento, ma non per tutte.
Maio chiede che per il mese di gennaio sia predisposto da parte degli operatori una tabella dei sussidi in giacenza, quelli già in comodato e le nuove richieste. Aggiunge che l’Ufficio può immediatamente comunicare alle scuole che ci sono in giacenza 14000 euro per la disabilità visiva, in modo da avviare subito le richieste di consulenza.
g    Compensi
Si ribadisce che il compenso annuo degli operatori va equiparato ad una funzione strumentale da prendere sui fondi per la formazione ( come già deciso in precedenza).

Zappi solleva il problema  del rilascio di una certificazione dell’attività degli operatori in mancanza di un contratto annuale. 

Si discute sul compenso per la scuola cassiera che già ha avuto un compenso forfettario per l’attività precedente. Esposito obietta che altre scuole collaborano a livello gratuito, ma parte del  gruppo evidenzia che la mole di lavoro, in questo caso,  è più ingente. Si rimanda la decisione alla prossima riunione.
La riunione termina alle ore 13.
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